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Lu riorganizzazione dei servi
zi sanitari rientra tra i com
piti della riforma sanitaria, la 
quale prescrive che le Regio
ni provvedano al riordino dei 
servizi veterinari, tenendo con* 
to del patrimonio zootecnico 
e della riproduzione degli ani
mali, della produzione di man
gimi e di integratori, della 
piofìlassi delle malattie degli 
animali, della lotta contro la 
zoonosi (malattie trasmissibili 
dagli animali all'uomo), della 
vigilanza degli alimenti di ori
gine animale, del controllo de
gli impianti di macellazione, 
di lavorazione e di conserva
zione delle carni e degli altri 
prodotti di origine animale. 

Con tale disposizione si so
no voluti riaffermare alcuni 
princìpi altamente qualificanti 
della riforma sanitaria. In pri
mo luogo si sottolinea la prio
rità della medicina preventi
va, di cui la medicina veteri
naria è parte fondamentale, 
sia per i compiti sopra men
zionati, sia perchè salvaguar
da i rapporti uomo-terra, me
diante il controllo degli ani
mali e degli alimenti di ori
gine animale; vi sono inoltre 
importanti rapporti con l'am
biente, sia quello rurale che 
quello urbano; vanno infine te
nuti presenti i numerosi pro
blemi connessi con la convi
venza uomo-animali. La rifor
ma sanitaria ha perciò consi-
siderato i servizi veterinari 
pubblici come parte fondamen
tale della medicina preventiva, 
e ha voluto mantenerli uniti 
e autonomi nell'ambito della 
amministrazione sanitaria. 

Va a questo punto tenuto 
presente un problema che è 
stato ed è fonte di numerose 
preoccupazioni e conflittuali
tà. Infatti, anche l'amminisra-
zionc dell'agricoltura (e non 
solo questa) ha numerosi e 
importanti interessi nel setto
re veterinario. 

Tra l'altro, una parte dei fi
nanziamenti CEE per attività 
veterinarie sono amministrati 
dall'amministrazione dell'agri
coltura e non dai servizi ve
terinari pubblici. Un esempio 
importante e recente è costi
tuito dai piani di lotta con
tro la infecondità e le malat-

Compiti nuovi con la riforma 

Veterinari 
tra alimenti 
e medicina 

La riorganizzazione dei servizi deve te
nere conto delle necessità del territorio 
L'imprescindibile rapporto ' uomo-terra 

tie neonatali degli animali. Si 
palesa il pericolo che, accan
to ai servizi veterinari pub
blici si costituiscano dei ser
vizi veterinari privati o semi-
privati, attivati con fondi pub
blici. Ne conseguono pertan
to tre necessità: prima di tut
to viene naturalmente il ri
spetto della legge di riforma 
sanitaria; in secondo luogo bi
sogna evitare che si formino 
doppioni di servizi veterinari, 
sempre dannosi, come dimostra 
l'esperienza di molti Paesi; 
nello stesso tempo è necessa
ri-> garantire all'amministrazio
ne dell'agricoltura, la quale 
ha forti interessi per tutte o 
quasi le attività veterinarie, di 
poter compartecipare alla, ge
stione dei servizi veterinari 
pubblici, nello stesso tempo 
pei mettendo ai servizi stessi di 
sovraintendere anche alla ge
stione delle attività finanzia
te dall'agricoltura: ciò si può 
ottenere mediante appropriati 
gruppi misti che gestiscano, 
unificandolo, il lavoro. Le gra
vi carenze di cui in questo 
momento soffrono i servizi ve
terinari, a livello nazionale, 
regionale e locale, non può 
e non deve essere un motivo 
sufficiente per la costituzione 
di servizi alternativi. 

Come si è sopra accenna
to, la ristrutturazione dei ser
vizi veterinari presenta grosse 
difficoltà: infatti in molte Re
gioni tali servizi sono quasi 
inesistenti, essendo costituiti 

da un solo addetto, o non 
sempre a tempo pieno. Non 
siamo a conoscenza di nessu» 
nn amministrazione regionalu 
che abbia una organizzazione 
veterinaria sufficiente. E' ne
cessario che si costituiscano 
dei servizi veterinari articola
ti, capaci di programmare e 
sovraintendere alle attività del 
teriitorio che debbono servire. 

A livello di Unità sanitarie 
locali, si è prospettato di or
ganizzare i servizi veterinari in 
duo aree specialistiche: la pri
ma responsabile del control
lo, produzione e commercia
lizzazione degli alimenti di 
origine animale, la seconda 
preposta alla sanità animale, 
all'igiene degli allevamenti o 
alle produzioni zootecniche; 
alcuni ritengono che la secon
da area, troppo vasta e diffe
renziata, debba essere suddivi
sa in due attività separate. 

Per la riorganizzazione dei 
servizi, le Unità sanitarie lo
cali dovranno tener conto del
le caratteristiche loro partico
lari: esistono infatti differen
ze fondamentali tra le zone 
urbane, le zone rurali con zoo
tecnia sviluppata e nelle qua
li la cura degli animali può 
essere assicurata da veterinari 
liberi professionisti, e le zone 
in cui la cura degli anima
li deve invece essere assicura
ta da veterinari pubblici dipen
denti. Altri fattori fondamen
tali da prendere in considera
zione sono il numero, tipo e 

dislocazione degli allevamenti 
e degli abitanti, degli anima
li, degli impianti di lavorazio
ne o commercializzazione degli 

, alimenti, della disponibilità di 
strutturo multizonali o di al-

_. tri fattori ancora. 
\ ~ Fondamentale per l'ottua/ìo- ' 

no della riforma sanitaria, an- ' 
elio so non sono contemplati 
dalla legge, ò l'apporto degli 
Istituti zooprofìlattici, l qua
li debbono fornirò una serio 
di servizi indispensabili ' per 
la lotta contro lo malattie de
gli animali e lo contaminazio
ni, i piani di profilassi, il con
trollo degli alimenti, nonché 
effettuare ricerche leguto olle 
necessità del territorio. 

Un altro problema fonda- | 
mentale por l'attuazione della 
riforma è quollo della qualifì-
caziono del personale. Infat-

s ti, come si è dotto, sì dovrà 
i passare da un vetorinario tut

tofare, qual ò l'attuale veteri
nario condotto, ad un veterina
ri > con competente speciali
stiche nei differenti settori. E' 
pertanto necessario in primo 
luogo aggiornare i piani di 
studio dello facoltà di medi
cina-veterinaria, e in secon
do luogo permettere ai veteri
nari o ai para-veterinari che 
dovranno operare nei vori set
tori specialistici di acquisire 
Io competenze necessario e di 
mantenersi aggiornati. Como si 
vede, la riforma sanitaria in
veste ancho lo facoltà di me
dicina veterinaria, ancho se 
questo sono stute del tutto tra
scurate dalla riforma stessa. 

Prima della riforma sanita
ria, un coro di voci procla
mava che la condotta veteri
naria e i servizi in genere 
erano superati, elio erano in-
dispensabili collegamenti con 
l'amministrazione dell'ugricol-
turu, che i programmi e i com
pili dolio facoltà di medicina 
veterinaria andavano aggiorna
ti, che bisognava potenziare 
gli Istituti zooprofìlattici. Ora 
abbiamo la riforma sanitaria 
che può effettivamente costi
tuire uno strumento per af
frontare i suddetti problemi:v 

è pertanto indispensabile non 
perdere questa irripetibile oc
casione. 

Adriano Mantovani 

Per il futuro consumare meglio 

Riacchiappa il calore 
e fanne altra energia 

Non ci si può più affidare solo al petrolio, ma è necessario sfruttare 
tutte le risorse, anche marginali, che la natura e la scienza ci offrono 

In passato ci volle quasi 
un secolo perchè il petrolio 
sostituisse il carbone come 
fonte prevalente di energia 
nei Paesi industrializzati. Nel
la nostra epoca, pur accele
rando le ricerche per l'impie
go di energie alternative, oc
correranno comunque alcuni 
decenni prima che l'economia 
basata sul petrolio sia rim
piazzata da altri sistemi. 

Intanto però la crisi ener
getica incalza a ritmi rapidi. 
Per il suo fabbisogno di ener
gia, lltalia dipende ancora 
per il 69 per cento dalla fon
te petrolifera e, rispetto ai 
148 milioni di tonnellate equi
valenti di petrolio consumati 
nel 1978, si prevede che i con
sumi saliranno a 173 milioni 
di tonnellate nsl 1983 e a 230 
milioni di tonnellate nel Due
mila. 

Per i prossimi anni, e pro
babilmente per alcuni decen
ni, l'imperativo sarà quindi 
categorico: risparmiare ener
gia, utilizzarla maglio evitan
do ogni spreco. Questo è uno 
dei temi sviluppati quest'an
no alla Fiera campionaria di 
Milano, ed è il tema scelto 
dalla FIAT per il proprio 
stand, su cui campeggia uno 
slogan: mll futuro è consu
mare meglio». 

Perchè qussto interesse del
la FIAT per il risparmio ener
getico? Perchè una grande in
dustria come la FIAT non ha 
potuto evitare di preoccupar
si tempestivamente del rischio 
di «black-out», del pericolo 
incombsnte di dover arresta
re la produzione per mancan
za di elettricità. Ha quindi 
sviluppato tutta una serie di 
interventi, impianti, tecnolo
gie, per recuperare quei e ca
scami» di energia, qusi mar
gini di potenza che finora an
davano dispersi, sprecati nei 
deli produttivi. Il fatto inte
ressante è che queste ricer
che hanno dato un « ritorno » 
anche in termini produttivi e 
commerciali: la FIAT, cioè, si 
è messa in grado di trasfe
rire ad altri le proprie espe
rienze, di offrire sul mercato 
gli impianti e le tecnologie 
che ha ideato. 

Tra le ricerche più curate 
dalla FIAT vi sono quelli sul
la cogenerazione di energia 
elettrica e termica. I vari tipi 
di centrali termoelettriche 
hanno rendimenti bassi: ap
pena un terzo dell'energia pri
maria contenuta nel combu
stibile si trasforma in ener
gia elettrica, mentre il resto 
si sciupa sotto forma di ca
lore disperso nell'atmosfera o 
nelle acque di raffreddamen
to. L'idea-base è quella di re
cuperare il calore disperso 
per produrre altra elettricità, 
vapore, acqua calda, come si 
sta facendo a Brescia, dove i 
cascami di calore di una cen
trale termoelettrica vengono 
utilizzati in una rete di tele
riscaldamento per alcuni quar
tieri della città. 

All'inverso, gli impianti di 
riscaldamento alimentati con 

prodotti petroliferi possono 
essere utilizzati per produrre 
anche elettricità. Con sistemi 
di sfruttamento del calore « in 
cascata», man mano che si 
riduce la temperatura, si ar
riva ad utilizare anche 1*80-
90 per cento dell'energia con
tenuta nel combustibile di 
partenza. 

Il più semplice e il più no
to dei sistemi di cogenera
zione sviluppati dalla FIAT è 
il TOTEM, costituito da un 
motore a scoppio da 900 ce. 
<quello della «127»), aumen
tabile a metano, alcool, bio-
gas, collegato ad un genera
tore elettrico e a degli scam
biatori di calore, che può 
produrre l'elettricità e l'acqua 
calda occorrenti ad alloggi, 
ospedali, piccole officine, con 
un rendimento del 95 per 
cento. 

Le ricerche dell'industria 
Analoghi per principio al 

TOTEM, ma di potenza supe
riore (da 10 fino a 800 kw) 
utilizzabile anche per medie 
industrie, sono i moduli «To
tal Energy», messi a punto 
dall'AIFO, una società mila
nese del gruppo FIAT-IVECO: 
motori diesel che azionano 
potenti gruppi elettrogeni e 
contemporaneamente possono 
produrre calore, vapore, ac
qua calda. 

A livelli di potenza più alti, 
il principio della cogenerazio
ne può essere applicato alle 
turbine a gas, prodotte à To
rino dalla FIAT-TTG e già 
esportate in 31 Paesi del mon
do. L'impiego tradizionale del
le turbine a gas, collegate ad 
alternatori, è nelle centrali 
elettriche « di punta », piccole 
centrali a basso costo d'im
pianto che non funzionano 
ininterrottamente ma per me
no di 2000 ore all'anno, ven-
r o messe in funzione quan-

occorre integrare l'elettri
cità prodotta dalle centrali 
« di base • e « intermedie » 
(centrali idroelettriche, termo
elettriche, nucleari). La FIAT-
TTG ha però studiato ulte

riori impieghi di questo tipo 
di centrali. 

Lo sviluppo più comune 
consiste nell'accoppiare la tur
bina a gas con un ciclo a 
vapore. I gas torridi (oltre 
500 gradi) scaricati dalla tur
bina, anziché essere dispersi, 
vengono utilizzati in apposite 
caldaie a recupero, per pro
durre vapore acqueo. Tale va
pore può essere usato o per 
produrre altra elettricità «m 
una tradizionale turbina a va
pore, o per altri impieghi. A 
Lappeenranta, in Finlandia, 
una centrale con tre turbine 
a gas FIAT produce anche il 
calore sufficiente a riscalda
re le abitazioni di 30 mila 
persone. A Sirte, in Libia, 
un'altra centrale con turbine 
a gas FIAT serve pure, col 
calore prodotto, a dissalare 
l'acqua di mare. Alla FIAT 
Mirai lori stanno per essere in
stallate due turbine a gas che, 
oltre all'elettricità, produrran
no il vapore «tecnologico» 
occorrente nel grande stabi
limento. 

Una delle prospettive più 
interessanti, ancora oggetto di 
ricerche da parte della FIAT 

come di industrie USA e giap
ponesi, verrebbe aperta dal
l'impiego di carbone gasifi-
cato con appositi impianti per 
alimentare turbine a gas, sem
plici o collegate a cicli com
binati elettricità-vapore. Oltre 
a essere meno inquinanti del
le tradizionali centrali termo
elettriche a prodotti petroli
feri oppure a carbone, le cen
trali a gas di carbone sareb
bero convenienti per un Pae
se come il nostro, che può 
ancora sfruttare i bacini car
boniferi di Sulcis in Sardegna. 

Una società che ha come 
scopo principale quello di svi
luppare sistemi energetici al
ternativi agU attuali, la SES, 
è stata costituita dalla FIAT 
e dalla FIME (Finanziaria me
ridionale). Tra le realizzazio
ni più importanti della SES 
(oltrs a centrali eoliche, cen
trali solari, centrali a gas. 
biologico), figurano delle 
•minicentrali» idrauliche, con 
idroturbine a bulbo, che pos
sono funzionare anche con 
piccoli salti d'acqua, compresi 
tra 4 e 18 metri di dislivello. 
raggiungendo potenze fino a 
3.000 kw, sufficienti per indu
strie, comunità montane, con
sorzi. 

Piccole centrali idroelettri
che erano usate fino a qual
che anno fa, ma vennero ab
bandonate per.i costi di ge
stione eccessivi. La caratte
ristica più notevole delle «mi-
nicentrali» idroelettriche pro
poste dalla SES è che sono 
completamente automatiche, 
con sistemi meccanici ed elet
tronici per il controllo del 
flusso, che non richiedono 
una presenza costante di per
sonale e riducono quindi al 
minimo i costi di gestione. 

Michele Costa 

Nella feto sopra il «tele: cen
trale ceti turbine • gas, in
stallata dalla FIAT in Fin
landia, che oltre all'elettrici
tà produce anche il calore ne
cessario «fli usi tecnologici 
di una raffineria. 

Farmaci 
senza 

ricetta 
' «spinti» 

dalla 
pubblicità 
E' In cono un» polemica sul 
farmaci da banco, quelli cioè 
che possono essere acquistati 
senza ricetta. Abbiamo ricevu
to sulla questione questa lette
ra, che volentieri pubblichiamo. 

Un autorevole esperto del 
settore farmaceutico ha trat
tato recentemente dei farma
ci da banco — cioè dei far
maci esenti dall'obbligo della 
prescrizione medica, le cui 
vendite sono incrementabili 
con la pubblicità — su di un 
altrettanto autorevole quoti
diano riservato ai medici do
ve, guarda caso, anche ttna 
industria del settore sta pro
fondendo i suoi milioni con 
ripetuti avvisi di mezza pa
gina per € spingere » questi 
prodotti. Che la seconda in
sista sul fatto che come i me
dici stessi svolgono un ruolo 
di educatori sanitari anche la 
pubblicità dei farmaci da ban
co contìnuamente e rigorosa
mente lavora per una infor
mazione che favorisca un uso 
corretto e responsabile dei 
prodotti destinati all'autome-
dicazione dei lievi disturbi non 
deve meravigliare dato che 
ognuno — legge permetten
dolo (ahimè, anche per ì far
maci!) — ha il diritto di fa
re tutta la pubblicità che vuo
le per vendere i propri pro
dotti. 

Ma che anche un esperto 
veda di buon occhio il feno
meno sia pure — come dice 
il titolo — per frenare la 
spesa sanitaria, dato che i 
farmaci da banco non inci
dono sulla spesa pubblica, mi 
sembra, mi si permetta dire, 
vedere le cose troppo uni
lateralmente. Tutto sarebbe 
pacifico se si potesse dimo
strare che la spesa dei pri
vati assolve ad un compito 
loro utile e, più precisamen
te, nel caso specifico, utile 
alla loro salute, ma allo sta
to attuale dell'educazione sa
nitaria dei cittadini, la quale 
lascia purtroppo molto a de
siderare, lo escluderei nella 
maniera più assoluta quando 
è determinata dalla pubbli
cità. 

- E* vero, i farmaci da ban
co, come ribadisce l'esperto, 
sono destinati non a curare 
le malattie, ma al trattamen
to sintomatico di disturbi tran
sitori come il mal di testa o 
la stitichezza, ma allora, più 
che indurre il paziente a «but
tarsi* subito verso il farma
co, quanto sarebbe meglio 
evitarglielo, offrendogli con
sigli igienici sostitutivi. Quan
do non sono vera e propria 
malattia, t mal di testa, per 
esempio, dipendono il più 
spesso da una vita sregola
ta, così- come la stitichezza, 
tanto per stare agli esempi 
dell'esperto, dipende il pia 
spesso da una alimentazione 
irrazionale e da poco moto 
ovvero anche, al limite, pro
prio dall'abuso di quei far
maci da banco, i lassativi. 
proposti come il rimedio per 
eccellenza. • -

In breve, non nego la pos
sibile utilità, in casi partico
lari, dei farmaci da banco, 
sempreché assunti da perso
ne ad un buon livello di edu
cazione sanitaria o comunque 
suggeriti da operatori sani
tari qualificati, che non deb
bono però trovare il pubbli
co già € condizionato » dalla 
pubblicità. Non mi si venga 
a dire che questa può esse
re veramente una € corretta 
e responsabile » consigliera 
perché, per lo meno, coglie 
indiscriminatamente su chi 
coglie, inoltre, con la sua 
continua iterazione e le sue 
frasi ad effetto, com'è nel 
suo classico metodo, sugge
stiona e non educa, anzi può 
rischiare addirittura di esse
re controproducente com'è il 
caso già accennato della < sti
tichezza da lassativi», o del
le nefriti da analgesici, ovve
ro anche, giacché sto nel di
scorso, dei danni che può 
provocare un altro tipo di far
maci da banco che va pei; la 
maggiore, i cosiddetti amari 
medicinali, t quali il più spes
so ad altro non servono che 
a squilibrare ulteriormente un 
chimismo digestivo già squi
librato o a stimolare, con la 
loro attività colagoga-colereti-
ca, un fegato poco funzio
nante proprio perché già trop
po stimolato. 

Concludendo, non è sul con
sumo dei farmaci, da banco 
o meno, spinto dalla pubbli
cità che, sia pure per otte
nere una fittizia (nota bene!) 
riduzione della spesa sanita
ria, bisogna puntare, ma su 
di una propaganda che, al
l'opposto, fodera a farvi ri
corso fi meno possibile, per
ché sempre più o meno in
quinanti quando usati irra
zionalmente, per preferire 
comportamenti ispirati ad una 
vita sana nella pia larga ac
cezione della parola (alimen
tazione, moto, meno vizi ecc.), 
lasciando comunque l'indica
zione dei farmaci alla discre
zione degli operatori sanitari 
quando strettamente indispen
sàbili. 

MANLIO SPADONI 
chimico - farmacista 

MOTORI Rubrlca •cora 
di Fernando Strambaci 
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La Talbot amplia la sua gamma 
con la serie delle berline Solara 
Sei modelli, tre diverse cilindrate, tre cambi di velocità - Linea tradizionale e ricca dotazione 
di accessori • Le prestazioni e i prezzi - A maggio l'avvio della commercializzazione 

Cosi si presenta la plancia della Talbot « Solara ». Nei 
disogno qui sopra: la « Solara SX» con cambio manuale 
a 5 marce vista In trasparenza. Nella foto sopra il titolo: 
due viste della'berlina. 

Si può trasformare 
m automatico 
un cambio mainiate 
Il congegno brevettato dall'inglese « Auto
motive Products » 

(Jn congegno che consente la trasformazione di una « sca
tola» per marce manuali In una trasmissione -completa
mente automatica è stato messo a punto da una società 
Inglese di componènti per automobili, la « Automotive Pro
ducts ». 
Secondo la società britannica, il nuovo tipo di trasmis
sione lascia inalterati tutti i vantaggi della guida automa
tica tradizionale,* mantenendo però, allo stesso tempo, la 
efficienza ed il minor costo delle « scatole » per marce ma
nuali. 
Tra le caratteristiche principali di questo nuovo modello 
— illustrato dalla « Automotive Products » anche alle mag
giori case automobilistiche americane — vi è la sua leg
gerezza: il nuovo progetto divide l'albero di entrata nella 
a scatola» marce In due parti, e prevede una frizione a 
ciascuna estremità. Usando queste frizioni, controllate elet
tronicamente e funzionanti automaticamente, una marcia 
può essere preselexionata mentre l'altra è ancora innestata. 
In questo modo, il cambio delle marce avviene simulta
neamente, in modo rapido e liscio, senza togliere il piede 
dall'acceleratore. , 
La a Automotive » ha annunciato che il nuovo modello sa
rà brevettato in tutto il mondo. 

• Tecnici della fabbrica automobilistica di Varsavia (FSO) 
hanno presentato nel corso di una conferenza stampa una 
nuova versione della «Polonez». L'ultima auto prodotta 
dall'industria automobilistica polacca — la «Polenz-Rallyp, 
il cui maggiore exploit è stata la decima posizione nel
l'ultimo rally del Portogallo — è dotata di un motore 
di 2000 ce del tipo 132 C (motore di serie della Fiat 132). 
I rappresentanti del «FSO» hanno annunciato che que
sto motore, la cui produzione è cominciata in Polonia 
dopo il contratto firmato l'anno passato con la FIAT, sarà 
montato anche nelle • Polomez » di serie che, fino ad ora, 
erano equipaggiate con un motore di 1500 ce. 

Nel luglio 1979, in occa
sione del cambiamento di 
ragione sociale, la Talbot 
si era fissata un certo nu
mero di obiettivi. Uno tra 
questi era quello di amplia
re la gamma dei suoi pro
dotti con vetture brillanti 
ma sobrie. 

Meno di un anno dopo la 
Talbot ha raggiunto il pri
mo traguardo con un nuo
vo modello: la Talbot « So
lara ». 

La « Solara » è una ber
lina 4 porte, 5 posti, lunga 
circa m 4,40, a tre volumi 
con trazione anteriore e 
ruote indipendenti. Due 
versioni sono dotate di un 
cambio a 5 marce. Secondo 
i modelli 3 sono le cilin
drate: 1294 ce, 1442 ce. 1592 
ce con accensione transisto
rizzata e 3 i cambi di velo
cità (2 meccanici e uno au
tomatico). 

La produzione in serie 
della Solara è iniziata si
multaneamente durante il 
mese di marzo in Francia 
nello stabilimento di Poissy 
e per la versione guida a 
destra in Gran Bretagna 
nello stabilimento di Ryton 

Come tutti gli altri mo
delli della gamma, la Solara 
è protetta contro la corro
sione secondo i più aggior
nati procedimenti tecnolo
gici previsti dagli standars 
di qualità Talbot. 

La gamma «Solara» vie
ne proposta alla clientela 
con quattro livelli di fini
zione: LS-GL-GLS ed SX. 

La LS con motore 1294 
ce, 68 CV DIN, cambio ma
nuale a 4 rapporti è a li
stino (IVA e trasporto com
presi) a 6.145.000 lire; la GL 
con motore 1442 ce, 85 CV 
DIN, cambio manuale a 4 
rapporti è a listino a 6 mi
lioni 695.000 lire; la SX con 
motore 1592 ce, 88 CV DIN, 
cambio ' automatico a tre 
rapporti costa 8.395.000 lire; 
la GLS con motore 1592 ce, 
88 CV DIN, costa, con cam
bio manuale a 4 rapporti 
7.495.000 lire, con cambio a 
5 rapporti 7.625.000 lire; la 
SX con motore 1592 ce, 88 
CV DIN, cambio manuale a 
5 rapporti costa 7300.000 
lire. 

Le prime versioni (LS, GL 
ed SX automatica) saranno 
commerciali/Tate dall'inizio 
di maggio, le GLS ed SX 
con cambio manuale nel 
corso del mese di giugno. 

La carrozzeria a tre vo
lumi della Solara appare 
bene equilibrata ed è pro
tetta da paraurti avvolgenti 
in resina. La sua lunghezza 
è di 4,392 m. L'abitacolo è 
spazioso: lunghezza 1.820 m, 
larghezza all'altezza dei go
miti 1,397 m. Il volume to
tale del bagagliaio — sotto 
il pianale è sistemata la 
ruota di scorta, che cosi 
protegge anche il serbatoio 
del carburante — è di 452 
dm cubi. 

I sei vetri laterali, il pa
rabrezza e il lunotto poste
riore hanno una superficie 
di 2,6 m quadri consentendo 
ai passeggeri un'ottima visi
bilità. 

Buon rendimento del mo
tore e consumi contenuti 
sembrano essere le caratte
ristiche delle « Solara ». La 
Talbot ha indicato a titolo 
di esempio quella della 
GLS, 88 CV. cambio 5 mar
ce: velocità massima 163 
km/h; 400 metri con par
tenza da fermo In 19,1 se
condi, consumo a velocità 
costante: 8,2 litri per 100 
km a 120 km/h e 6.1 litri 
per 100 km a 90 km/h. 

Le « Solara » dispongono 
— come si è detto — di tre 
motori 1294, 1442, 1592 ce 
che hanno già dato prova 
della loro affidabilità. 

Questi motori si caratte
rizzano per il loro buon ren
dimento, per i bassi consu
mi e per la loro elasticità. 
Sono dotati come per gli al
tri modelli Talbot di accen
sione transistorizzata senza 
contatti non sregolabile e 
molto potente alla messa in 
moto. 

Il motore di 1294 ce mon
tato sulla LS è dotato di un 
carburatore monocorpo e 
sviluppa 68 CV DIN a 5600 
giri/min. con una coppia di 
10,7 kgm a 2800 giri/min.; il 
motore di 1442 ce montato 
sulla GL è dotato di un car
buratore doppio corpo e 
sviluppa 85 CV DIN a 5600 
giri/min con una coppia di 
12,7 kgm a 3000 giri/min.; il 
motore di 1592 ce montato 
sulle GLS e SX è dotato di 
un carburatore doppio cor
po che sviluppa 88 CV DIN 
giri/min. con una coppia di 
13.7 kgm a 3000 giri/min. 

Continuando nella sua po
litica di equipaggiare ricca
mente tutti i suoi modelli, 
compreso quelli base, la 
Talbot offre su tutte le ver
sioni « Solara » una notevo
le serie di accessori com
presi nel prezzo di listino. 

Su questi modelli è stata 
migliorata l'efficacia e la 
durata dei freni a disco. La 
«Solara» è infatti tra le 
prime vetture in Europa ad 
avere freni a disco con pin
za flottante, anche se va 
detto che solo prossimamen
te equipaggeranno tutte le 
versioni. 

Con questo tipo di freni 
— ora sui modelli con mo
tore di 1592 ce — lo scorri
mento della pinza è netta
mente migliorato grazie al
la guida a mezzo di colon
nette ricoperte di teflon e 
protette da parapolvere. 
Questo sistema consente di 
mantenere inalterata l'affi
dabilità iniziale dei freni. 

La scelta delle pastiglie e 
di un disco molto spesso (13 
mm) aumenta la durata de
gli organi dal 25 al 30 per 
cento. Infine: Io sforzo sul 
pedale è notevolmente ri
dotto da un pistoncino am
piamente dimensionato (54 
mm), da un cilindro princi
pale (22 mm) e da un ser
vofreno di 8 pollici (203 mm 
di diametro). 

Le velocità massime rag
giungibili con 1 vari model
li sono: 153 km/h per la LS, 
163 per la GL, 162 per la 
GLS. 163 per la GLS 5 mar
ce e la SX 5 marce, 158 per 
la SX automatica. , 

• Le esportazioni di sutoreicoU 
giapponesi sono ammoniste nel 
febbraio scorso a 4S6J0O unità 
con nn aumento del 43 per cento 
rispetto al febbraio 1979. In par
ticolare le vendute sul mercato 
USA sono cresciute del 34 per 
cento. 

t 

Con un prezzo più contenuto la BMW «R 45 
riesce ad offrire i vantaggi delle maximoto 
La cura dei particolari è l'aspetto che più impressiona in questo modello fabbricato a 
Berlino - Un meno molto maneggevole - Le caratteristiche tecniche e le prestazioni 

Generalmente, quando un 
motociclista guida una 
BMW non lo fa perché c'è 
qualcosa che lo attira par
ticolarmente, ma piuttosto 
perché l'insieme della mo
to stessa è diverso da tutte 
le altre. Questa diversità, 
secondo noi, è data dal fat
to che ogni particolare è 
stato studiato e disegnato 
esclusivamente in base al
la sua funzionalità, crean
do un'estetica che caratte
rizza tutti i modem BMW. 

FUta questa ' premessa, 
prendiamo ora In conside-
rssinnf' il modello più « pic
colo» della Casa di Berlino 
(a Berlino, infatti, e non 
a Monaco vengono prodotte 
le moto BMW ndr) la H45, 
che sta ad indicare una ci
lindrata totale di 473 ce. 

Dobbiamo riconoscere che 
la BMW è riuscita in buo
na parte nel proprio inten
to di creare un mezzo che 
offra i vantaggi della maxi 
ad un prezzo più contenu
to. Infatti il confort è lo 
stesso delle sorelle di 1000 
ce. la sella è ben dimensio
nata e suadentemente 
morbida, manubrio e peda
ne consentono una posizio

ne di guida naturale e ri
posante, la strumentazione 
è ben leggibile, completa e 
montata elasticamente. 

Ciò che più Impressiona 
favorevolmente di questa 
moto, dopo un attento esa
me dei particolari, è la cu
ra, la meticolosità e la pre
cisione impiegata nella rea
lizzazione degli stessi, la 
qualità della verniciatura, 
della cromatura e dei trat
tamenti galvanici del bloc
co motore. 

Tutti questi dettagli crea
no una moto comoda, affi
dabile e che dura nel tem-
So. Il motore è U classico 

idlmdrìco boxer con raf
freddamento ad aria pro
dotto da oltre cinquantanni 
con continui perfeziona
menti e che ha raggiunto 
un'affidabilità ormai pro
verbiale; certo la ridotta ci
lindrata ne ha limitato un 
po' l'elasticità e le presta
zioni velocistlche, ma rite
niamo che per l'uso turi

stico per il quale questa 
moto è stata progettata, sta
no sufficienti. 

Il telaio e le sospensioni 
sono discreti ad alte velo
cità, ma si rivelano miglio
ri nei traffico cittadino e 
nel misto, a media, andatu
ra, dove può emergere la 
maneggevolezza del meno. 

I colori di serie sono tre, 
tutti metalizxati, con filet
tature in contrasto. La se
rie degli optionals è tal
mente lunga che non pos
siamo riportarla, ma è tate 
da rendere la molo adatta 
anche ai più spedaci im
pieghi ai quali l'utente in
tende destinarla. 

Infine, alcuni dati tecni
ci e il presso: potenza 35 cv 
a 7250 giri/min. coppi* max 
3,8 mKg a 5500 tiri/min, 
rapporto di compressione 
9,2:1; carburatori con dif
fusore da 28 mm. Trasmis
sione ad albero cardanico. 
Cambio a 5 marce; freno 
anteriore a disco, posterio
re a tamburo. Velocità cir
ca 160 Kmh; consumo nor
malizzato (DIN) 4,5 litri/100 
Km. Prezzo su strada lire 
3.060.000. 

U.D. 


